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PREMESSA 
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E’ stata effettuata una ricerca retroattiva, con il fine di estrapolare il sentiment che i media italiani hanno 

evidenziato all’interno di articoli dedicati all’Europa e provare a rispondere ad alcune domande. 
 

Per tale ricerca è stato utilizzato WOSM (World Open Source Monitoring), un sistema di raccolta, 

selezione, elaborazione, analisi e gestione dei dati di tv, stampa, radio, siti web e social network.  

La ricerca comprende rilevazioni comprese tra il 01/01/2020 e il 06/11/2020. 

 

 
Nel periodo considerato, ci sono state oltre 1,2 milioni di rilevazioni sui temi indagati all’interno delle 

fonti Italia. 

WOSM – LE FONTI 

•  OLTRE 15 MILIONI DI FONTI WEB 

•  1.414 EMITTENTI TV 

•  26 SOCIAL NETWORK 

•  OLTRE 85.000 TESTATE  

•  233 RADIO 

WORLDWIDE 

EUROPA 



Che giudizio emerge dai media sull’Europa? 
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•  Negli intervalli di tempo analizzati vi è una prevalenza neutrale nel giudizio che risulta più accentuata 

nell’ultimo periodo, da cui si evince una tendenza, nei media, alla descrizione degli eventi senza prendere 

una posizione netta. 

 

•  L’evento Covid-19 ha portato ad una progressiva diminuzione della percentuale di giudizi positivi. 

 

•  il giudizio negativo si è rafforzato durante la pandemia. 
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L’Europa deve essere più unita? 
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Quando si parla di unità degli stati Europei, i media la trattano con opinioni e motivazioni diverse. Possiamo 

includere tutte le rilevazioni che trattano l’argomento in tre grandi aree:  

1.  A favore di una maggiore integrazione tra gli stati 

2.  A favore di una maggiore autonomia dei singoli stati 

3.  Neutrale – non prende posizione, si limita a descrivere eventi  

 

Considerando 100 il totale di rilevazioni che trattano l’argomento, l’analisi riporta la seguente suddivisione: 

11% 36% 53% 

A FAVORE DI UNA MAGGIORE 

INTEGRAZIONE TRA GLI STATI 
NEUTRALE – NON PRENDE POSIZIONE – 

SI LIMITA A DESCRIVERE GLI EVENTI 

A FAVORE DI UNA MAGGIORE 

AUTONOMIA DEI SINGOLI STATI 

EUROPA 



Su cosa deve scommettere l’Europa nei prossimi anni? 
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Le principali richieste verso l’Europa coinvolgono l’adozione o la modifica di politiche comunitarie relative ai 

seguenti temi: 

AMBIENTE E 

AZIONI PER IL 

CLIMA FRONTIERE E 

SICUREZZA SANITÀ E 

SALUTE 

PUBBLICA 

RICERCA E 

INNOVAZIONE 

Nota: la dimensione delle icone rappresenta una classifica di temi maggiormente trattati in base al totale delle rilevazioni riscontrate sul tema. 

34% 27% 18% 12% 

ALTRO 

9% 

EUROPA 



SINTESI 

6 

 

Che giudizio emerge dai media sull’Europa? 
 

•  vi è una prevalenza neutrale nel giudizio che risulta più accentuata nell’ultimo periodo, da cui si evince una 

tendenza, nei media, alla descrizione degli eventi senza prendere una posizione netta. 

•  L’evento Covid-19 ha portato ad una progressiva diminuzione della percentuale di giudizi positivi e ad un 

rafforzamento dei giudizi negativi. 

L’Europa deve essere più unita? 
 

•  11% a favore di una maggiore autonomia dei singoli stati 

•  36% a favore di una maggiore integrazione tra gli stati 

•  53% Neutrale – non prende posizione, si limita a descrivere eventi  

 

Su cosa deve scommettere l’Europa nei prossimi anni? 
 

•  34% - SANITÀ E SALUTE PUBBLICA 

•  27% - FRONTIERE E SICUREZZA 

•  18% - RICERCA E INNOVAZIONE 

•  12% - AMBIENTE E AZIONI PER IL CLIMA 

EUROPA 


